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Sgomberato l'edificio di Casalpclocco devastato l'altra notte da un attentato dinamitardo 

Bomba contro i carabinieri 
i avi danni, la caserma chiude 

L'azione terroristica rivendicata dalle « ronde comuniste » - In pezzi i vetri delle case nel raggio di duecento 
metri - Nei locali si trovavano molti militari, nessuno è rimasto ferito - Il palazzo è stato dichiarato inagibile 

Un boato tremendo nel a io 
re della notte; un portone 
sfondato; vetri in frantumi 
nel raggio di centinaia di me
tri. danni irreparabili alle 
strutture dell'edificio. Risulta
to: Casalpalocco non ha più 
la sua caserma dei carabi
nieri, l'unica che c'era; la 
sede della pubblica sicurez
za non c'è mai stata. Dopo 
un sopralluogo, effettuato ieri 
mattina dal comandante dei 
vigili del fuoco, ingegner F.l-
veno Pastorelli, la sede mi 
htare è stata definitivamente 
dichiarata ina lb i le . K non M 
sa nemmeno fino a quando. 

L'attentato — che è stato 
« firmato », con la solita tele
fonata anonima ad un quoti 
diano, dalle <r Ronde comu
niste » — c'è stato l'altra 
notte, verso l'ima e trenta. 
Secondo gli artificieri lordi 
gno che è esploso non poteva 
contenere meno di tre chili 
di polvere nera, collegati ad 
un detonatore e ad una mic
cia a lenta combustione. L'a
nonimo che ha rivendicato !" 
azione terroristica ha anche 
aggiunto che la stessa orga
nizzazione aveva compiuto un 
altro attentato alla sede de
mocristiana di Acilia, la not
te del 28 gennaio scorso. 

L'esplosione, come si è det
to, è avvenuta intorno all'una 
e mezza. La carica era sta
ta messa proprio davanti al 
portone d'ingresso della te
nenza dei carabinieri. La de
flagrazione ha danneggiato. 
fra l'altro, un pilone di ce 
mento armato che fa da so
stegno al piano superiore, a-
dibito ad alloggio del perso
nale. La precarietà delle 

strutture dopo l'attentato ha. 
infatti. indotto i _ tecnici 
dei vigili del fuoco ad eva
cuare la palazzina. Sul luogo 

sono subito accorse le squa 
die antincendio, da Ostia e 
dalla sede centrale di via 
Genova. Sul momento tutto 
lasciava supporre che qualcu
no dei militari in servizio nel
la tendenza potesse essere ri
masto ferito. Ma. più tardi, 
per fortuna, il sospetto si è 
dimostrato infondato. 

La telefonata che rivendi
cava l'attentato, è giunta pò 
co dopo le nove di ieri mat
tina, al centralino di un quo 
tidiann del mattino. « Siamo 
le ronde comuniste — ha det 
to lo sconosciuto — siamo 
stati noi a far esplodere la 
bomba davanti alla caserma 

Manifestano 
i precari 

del Comitato 
interministeriale 

prezzi 
In agitazione i precari del 

Comitato Interministeriale 
Prezzi, circa un centinaio, 
che da anni e anni hanno un 
rapporto continuo di lavoro 
con il ministero dell'industria 
dal quale dipendono, ma che 
continuano a ricevere retri
buzioni bassissime, senza es
sere assunti e senza nessun 
contributo previdenziale 

Nonostante la sentenza fa
vorevole del pretore, che nel 
mese di maggio ordinò al 
CIP di iscrivere 1 lavoratori 
all 'INPS e di regolarizzare la 
loro posizione, la situazione 
non è cambiata. Per questo i 
precari si r iuniranno ossi in 
as-emblea dal'e 9. Dres^o 'a 
sede di via desìi Scialo'a 

dei carabinieri di Casalpaloc
co ». Prima di riappendere 
la cornetta, poi, ha aggiunto 
che anche l'altro attentato 
contro la sede della DC di 
Acilia, era stato compiuto 
dalla stessa organizzazione. 

Adesso, quindi, Casalpaloc
co è senza un servizio di 
pronto intervento; « è terra di 
nessuno » ha detto qualcuno 
ieri mattina, a Qui le cose 
non è che andavano tanto 
bene — sono- stati i commen
ti di' alcuni cittadini del 
"quartiere-satellite" — di not
te soc ia lmente bisogna sta
re attenti ad andare in giro. 
Senza contare, poi, la pre
senza di un nutrito gruppetto 
di fascisti che da sempre 
scorrazza provocando i citta
dini democratici e conosciuti 
I>er le loro simpatie di sini
stra :>. 

11 Consorzio di Casalpaloc
co aveva avanzato una pro
posta: quella di offrire i suoi 
locali per ospitare — anche 
se provvisoriamente — la se 
de dei carabinieri. Ma il co 
mandante, il capitano Di Pie
tro. ha rifiutato. E non si 
sa perchè. In precedenza le 
autorità militari avevano 
chiesto all 'Italcasse di poter 
occupare un edificio da risi-
steniare (sempre a Casalpa
locco) per ospitare la caser
ma. Ma non se ne è fatto 
nulla: l'istituto di credito, na-
nostante il Consorzio di Ca
salpalocco si fosse impegna
to a pagare le spese per la 
ristrutturazione, ha rifiutato. 

Per condannare il grave e-
pisodio dell'altra notte, e per 
sottolineare l'opportunità di 
riaprire al più presto la se
de dei carabinieri, è stato 
stilato un volantino firmato 
dalle organizzazioni democra
tiche del quartiere. 

Distrutte tre auto 
dei vigili dell'Urbe 

Tre automobili dei «vigili notturni dell'Urbe» sono 
state distrutte in un attentato incendiario compiuto ieri 
sera in un'autorimessa di via Levico, dove erano par
cheggiate insieme con altre automobili private. Gli at
tentatori, come hanno accertato I vigili del fuoco, hanno 
versato liquido infiammabile sotto le tre automobili e 
poi hanno appiccato il fuoco. Secondo alcuni testimoni, 
subito dopo il fatto, tre giovani sono stati visti allon
tanarsi di corsa dall'autorimessa. L'attentato non è stato 
rivendicato. 

L'incontro del sindaco con gli abitanti della borgata che finalmente scompare 

Giorno di festa a Tiburtino 
davanti alle case demolite 
«Non basta assegnare nuovi alloggi: serve la scuola, l'am
bulatorio, la farmacia e spazi per i giovani e gli anziani » 

L'assemblea con Pefroselli nella scuola a Tiburtino 

Sottobraccio a una vecchia 
compagna che lo copre cori 
un ombrello, dalla pioggia, il 
sindaco si è avviato a p;edi 
in via Grotte di Gregna dove 
la palla d'acciaio sta demo
lendo le « case della miseria ». 
Siamo al Tiburtino III, a il 
vero monumento al fasci
smo ». come dice qualcuno e 
il compagno Petroselli e ve 
mito QUI proprio in questi 
giorni a per festeggiare insie
me alla popolazione una con
quista storica ». La gente e 
tutta per strada nonostante 

la pioggia che non concede 
tregua e lo apostrofa confi 
denzialmente. gli stringe la 
mano, lo tira per un braccio: 
«vieni a vedere casa mia» 
dire una donna e il sindaco 
entra. 

Ancora un po' dt pazienza 
fforse due mesi/ e tutti avran
no una casa nuova, con il ri 
scaldamento e il bagno. 
« Quando dovrò usare la va
sca, dovrò stare attenta a 
non caderci dentro, perchè 
non Ilio mai vista in rita 
mia », dice una donna e un'al

tra scherza: « Petrose te la 
sei fatta l'iniezione contro il 
tetano? Qui rischi di pren
dertelo». Ma tutti hanno sul 
viso la consapevolezza che il 
a peggio» è passato, che si 
annuncia una svolta anche 
per Tiburtino III, il Quartiere 
creato per non « turbare l'in
tellettualità » della Roma fa
scista del centro storico. 

Il sindaco, mima della «pas
seggiata» nel cuore del quar
tiere, aveva salutato i ragazzi 
della "cuoia media «Caterina 
Martinelli ». E' il nome di 

una donna del quartiere ri
masta uccisa da una fucilata 
della PAI la polizia dell'Afri
ca italiana, durante t moti 
scoppiati per la fame, prima 
della Liberazione: « iVon vo
levo che un po' di pane per 
i miei bambini, non potevo 
sentirli piangere tutti e sei 
insieme», ricorda una lapide. 

Xella stessa scuola, più tar
di, c'è un incontro aperto 
con i cittadini: «Quando pen
siamo a una città più umana 
— dice Petroselli — che of
fra cioè ai suoi abitanti sport, 
cultura e verde, dalla scuola 
si deve cominciare e alla scuo
la si deve fare riferimento». 
Sulla scuola, punto di raccor
do tra governanti e cittadini, 
il sindaco torna spesso nei 

I suoi frequenti incontri con la 
i gente ed è anche questo un 
'< segno nuovo di cambiamento 
ì nella gestione democratica di 

Roma. 

Ma perchè Tiburtino III ri
nasca e da ghetto si trasfor
mi in città vera, non basta 
demolire le casupole e costi iu
re nuovi appartamenti. Per 
spezzare quell'antica «logica» 
bisogna fornire ai cittadini 
i servizi e non solo quelli «es
senziali » (è in costruzione 
una nuova scuola e altre tre 
sono in fase di progettazio
ne), non basta un efficiente 
poliambulatorio (che sarà si
stemato nel lotto 9 ristruttu
rato}, non è sufficiente una 
farmacia (per la quale sta 
andando in porto una con
venzione che superi il rego
lamento}. 

Servono anche dei centri 
di aggregazione sociale e cul
turale, degli spazi aperti ai 
giovani e ai meno giovani 
che dopo aver lavorato una 
vita hanno diritto a godersi 
il riposo. 

E il Comune ha previsto 
tutto questo: entro Vanno 
Petroselli ha promesso l'inau
gurazione dt due centri diur
ni per anziani e un centro 
polivalente culturale, dove 

possano trovare sede e voce 
tutte le forze sociali che vo
gliono continuare a battersi 
per il rinnovamento e difen
dere quello che è stato con
quistato. 

Qui, a Tiburtino III la lot
ta la conoscono bene: per 
molti è stata l'unica forza 
che li ha spinti ad andare 
avanti. La scuola prefabbri
cata. 14 anni fa, l'hanno ot
tenuta così, il tempo pieno 
per i ragazzini anche, e così 
la luce e l'acqua. Tutto è sta
to una conquista dei citta
dini. perfino il giardinetto at
trezzato davanti alla scuola 
elementare: se lo sono spia
nato con le loro mani, hanno 
costruito la pista di pattinag
gio e, quando quest'estate al
cuni vandali hanno distrutto 
l'attrezzatura dei laboratori 
della elementare « Fabio Ftl-
zi », i genitori dei bambini si 
sono dati da fare e con l'aiu
to del Comune hanno ripri
stinato tutto com'era. 

Certo, c'è ancora molto da 
fare: un cavo di 60.000 volts 
che passa troppo vicino alla 
palazzina ha bloccato la con
segna di 68 alloggi nuovi P. 
IACEA è tn grado di spo
starlo solo a settembre: è ne
cessaria una scuola di secon
do grado (liceo scientifico e 
istituto professionale) e le 
aree sono già state indivi
duate ma c'è un intoppo a 
livello governativo che impe
disce per ora l'avvio dei la
vori: serve il cavalcavia sul
l'autostrada Roma-Sulmona 
ma la gara d'appalto è an
data deserta: il servizio dei 
trasporti è carente e insuf
ficiente ma VATAC promette 
solo il potenziamento del 309, 
quando partirà la metropoli
tana. Insomma c'è ancora 
tempo per tante battaglie ma 
oggi con il sindaco è giorno 
di festa per Tiburtino III, e 
i cittadini orgogliosi sono fi 
a dimostrarlo 

Anna Morelli 

Morta una donna di 35 anni in un seminterrato al Prenestino 

arbonizza 
Suicidio o tragico incidente? 

Forse si è addormentata con la sigaretta accesa - «Beveva molto», dicono i vicini - Abi
tava in un appartamento in via Gattamelata - I tre figli studiano in un collegio di suore 

Non c'è stato niente da 
fare. Quando prima il ragaz
zo del bar ha visto il rumo 
e poi i vigili del fuoco seno 
intervenuti nel seminterrato 
Teresa Morosi di 35 anni era 
già morta. L'hanno trovata 
ormai carbonizzata, distesa 
sul letto, nelle due stanzette 
quasi sottoterra dove viveva, 
in via Erasmo Gattamela
ta 33. 

L'ipotesi più probabile, al 
momento, sembra quella di 
un suicidio. Ma le fiamme 
potrebbero essersi sviluppate 
anche per sbaglio, per una 
piccola, tragica, disattenzio
ne, un fiammifero o una si
garetta non spenta lasciata 
cadere sul materasso. Lascia 
il marito e tre figli, due ma
schi e una femmina, di età 
fra i sei e gli undici anni 
che vivono e studiano in un 
istituto gestito dalle suore di 
piazza Tuscolo. 

Lei vive\a soltanto col ma
rito, e spesso sola. « Una 
ubriacona t> è la definizione 
secca di alcuni suoi vicini 
di casa. Tutti lo dicono: be
veva spesso e molto, ed era 
ormai «mangiata», invecchia
ta dall'alcool. F ra i vicini 
qualcuno si stupisce quando 
apprende, nel giorno della sua 
morte, che aveva <t solo » 35 
anni. 

E' morta ieri sera : sono le 
diciannove quando il ragaz
zo che lavora come camerie
re al bar « Mundial 78 », che 
si trova di fronte allo sta
bile. viene avvertito che dal
la finestra del seminterrato 
sta uscendo del fumo. Velo
cemente il ragazzo lascia il 
vassoio con i caffè e corre 
verso la porta dell'abitazione 
della donna. La conosce e 
immediatamente intuisce una 
disgrazia, gli sembra anche 
di sentire delle urla soffoca

te e si decide a sfondare 
la porta d'ingresso. 

Trova la donna nella mo 
desta camera da letto in po
satone supina: le getta ad
dosso un secchio d'acqua ma 
fa presto ad accorgersi che 
la donna purtroppo, è ormai 
morta, 

La sua morte lascia la do
manda: si è uccisa o si è 
addormentata eco la sigaret
ta accesa, resa ottusa, for
se, dal vino? La gente, in 
via Gattamelata. ne parla. 
I vicini la ricordano. Uno 
di loro che le era particolar
mente affezionato — ha te
nuto a battesimo Stefania, la 
figlia più grande — parla 
dei numerosi tentativi per 
convincerla di smettere di 
bere. Tre anni fa la donna 
cadde dalle scale e fu rico
verata in ospedale psichia
trico. Ma non vi ha trovato, 
come sempre accade, molto 
aiuto. 

Tornata a casa ha ripre 
so a passare le sue giornate 
bevendo, da sola. Il marito 
in casa ci sta poco, lavora 
ininterrottamente dalla mat
tina presto alle otto di sera 
come addetto alle pulizie in 
una palestra di piazza Crati. 
Quando c'è. poi. le cose non 
vanno meglio in casa : gli al
tri abitanti del palazzo par
lano di litigi frequenti, di 
botte, di schiaffi alla donna. 

Qualcuno degli stessi vici
ni ha provato a darle una 
mano: l'hanno messa in con
tatto con il parroco della chie
sa vicina e poi con l'assi
stente sociale del Comune. 
Tutti si sono scontrati con 
l'atteggiamento duro, intran
sigente del mari to: «non so
no fatti \ ostri, lasciatela 
s tare ». 

Arrestato falso professionista 

Drogate e fotografate 
per le riviste porno 

Una squallida truffa, una storia di violenze e di minacce 
ai danni di ragazze in cerca di lavoro. Dopo molto silenzio 
una denuncia ha permesso di met ter luce su tu t ta la vicen
da e così è finito in galera Giuseppe Scollo, 48 anni, geno
vese, residente a Falconara che si faceva chiamare « ingegner 
Olivieri ». L'uomo — funzionario di una società petrolifera — 
metteva annunci sui giornali: « Impor tan te società assume 
personale di sesso femminile per dit ta operante nel nord 
Italia ». A decine rispondevano all'inserzione, ma andava a 
finire sempre allo stesso modo. Le ragazze « scelte » venivano 
drogate, spogliate e fotografate per finire sulle copertine 
delle riviste pornografiche. Poi, con le minacce, l'« ingegnere » 
tappava a tu t te la bocca. 

Il gioco è andato avanti per diverso tempo, finché una 
ragazza non ha denunciato l'uomo 

L'« ingegnere » è stato così arrestato per « violenza privata 
e procurato s ta to di incapacità d ' intendere e di volere con 
somministrazione di sostanze stupefacenti in pregiudizio di 
più persone ». 

Ecco come l 'arrestato riusciva a portare a termine le sue 
squallide violenze. Dopo aver fatto pubblicare il solito an
nuncio sul giornale si presentava alle « candidate » come inge
gner Olivieri. Per rendersi più credibile chiedeva alle ragaz
ze le loro referenze. Quindi fissava un appuntamento in un 
bar sulla Nomentana per concludere il contrat to. A questo 
punto, invitava la ragazza a presentarsi nel suo «s tud io» 
in via Graf, dove l'« ingegnere » offriva qualcosa da bere. 
cominciando a parlare del futuro lavoro. Si inventava così 
impieghi da fotomodella per famose riviste femminili. Se le 
ragazze non accettavano, l'« ingegnere » le costringeva con 
una pistola. La droga faceva il resto. 

Sabato assemblea dei comunisti 
della provincia sulle elezioni 

I comunisti romani si preparano alla prossima sca
denza elettorale. Sabato, all'Hotel Universo, in via Prin
cipe Amedeo, si terrà un'assemblea provinciale. Relatori 
i compagni Mario Quattrucci, della segreteria regionale 
e Franco Ottavio, segretario del comitato provinciale. Le 
conclusioni saranno tratte da Armando Cossutta. della 
direzione del partito. 

Gli 850 dipendenti sono decisi a non abbandonare l'azienda 

L'Italconsult si è fermata 
ma soltanto per 4 ore 

Nella società di progettazione continuano a lavorare nonostante la prossima liquidazio
ne voluta dalla Montedison - Manifestazione e corteo fino al ministero dell'Industria 

Rapinato 
l'incasso 

del teatro 
Olimpico 

« Scusi, ieri sera abbiamo 
lasciato dopo lo spettacolo i 
nostri documenti dent ro al 
t ea t ro» . Così si sono presen
ta t i ieri mat t ina due giovani 
nell'ufficio di Ivo Montanar i . 
60 anni , diret tore dei cinema 
teatro Olimpico. Non hanno 
atteso nemmeno la risposta. 
Sono entra t i nella s tanza ed 
hanno chiuso la porta alle 
spalle. « Ci consegni gli in
cassi e il suo orologio », han
no gridato. Dopo aver raci
molato un milione di lire 
dalla cassaforte, hanno mal
menato legato ed imbavaglia
to Ivo Montanari , allonta
nandosi con tu t t a calma. 

Il diret tore del tea t ro è 
riuscito a liberarsi dopo po
co. correndo a denunciare la 
rapina dal telefono del suo 
appar tamento che si trova 
proprio sopra il c inema, al 
quart iere Flaminio. Ma dei 
due. ovviamente, nessuna 
traccia. 

« Colpo col buco » 
in gioielleria: 

ripulito 
il negozio 

Nuova rapina « col buco >: 
in una gioielleria. Stavolta è 
toccata all'oreficeria di Maria 
Fauni 54 anni , in piazza Bo
logna. ieri mat t ina , quando è 
anda ta ad alzare la saraci-
nescsa del negozio ha dato u-
n'occhiata dent ro s tupi ta : 
non c'era più niente, neanche 
una spilla. T u t t o ripulito. 
dagli anelli alle catenine. Per 
depredarla i ladri hanno agi
to con tu t t a calma, met tendo 
in opera un piano evidente
mente s tudiato nei minimi 
dettagli. 

Sono en t ra t i da uno stabile 
vicino fin den t ro alle cant ine. 
Hanno forato il soffitto per 
sbucare dentro ad un negozio 
adiacente alla gioielleria. Con 
molta abilità sono riusciti 
quindi a forare la parete 
neutralizzando anche il si
stema d'allarme. 

Una volta dent ro hanno ar
raffato tu t to quello che c'era 
dentro. Il valore è ancora i-
gnoto. 

« Qui ci sono tan t i proble
mi da risolvere, dell'Italcon-
sult non ne sappiamo molto. 
Ma avete fatto bene a venire, 
così ora solleciteremo un in
contro, cercheremo di trova
re qualche soluzione». Così 
hanno risposto — cadendo 
dalle nuvole — i funzionari 
del ministero dell ' Industria 
alla delegazione, un membro 
del consiglio di fabbrica e un 
sindacalista della FLM che è 
riuscita a farsi ricevere da l 
ministero di via Lvcullo. I di
pendenti della società di pro
gettazione sono giunti ieri 
ma t t ina in corteo da piazza 
Esedra fino al ministero. Con 
loro hanno manifestato tu t t e 
le aziende collegate, Voxon. 
Ctip. Tpl, Far tem. Breda. 
I taì trafo. • * 

La situazione della società 
di progettazione, messa in li
quidazione dalla Montedison 
il 18 gennaio scorso è sempre 
più drammatica . I dipenden
ti, che non hanno più rice
vuto lo stipendio, sono riu
niti in assemblea permanente 
nell 'azienda. Ma non solo, 
cont inuano a lavorare rego
larmente proprio per dimo
s t ra re la validità della strut
tu ra che fino ad oggi h a 
esportato progetti di oenl t ipo 
nei paesi del medio Oriente 
e in tu t to il mondo. Fino al 
la decisione della Montedison, 
che è il maggiore degli azio

nisti di limitarsi a r ipianare 
i debiti e di mettere in li
quidazione l'azienda. Anche 
g'i azionisti minori e fra que
sti ci sono la Fia t e al
tre industrie a capitale pub
blico. si sono defilati. 

I dipendenti hanno inviato 
un telezramma al Tribunale 
di Roma, chiedendo di impe
dire la liquidazione. 

La fine dell 'Italconsult non 
solo significherebbe il licen
ziamento per gli 850 lavora
tori. e tecnici qualificati, ma 
anche la dispersione di pre
ziose esperienze accumulate 
negli anni scorsi nella rea
lizzazione di industrie e im
pinati all'estero. 

Queste energie — hanno 
sempre sostenuto 1 lavorato
ri — possono e devono esse
re imoiegate anche qui in Ita
lia. per la progettazione di 
opere contro l ' inquinamento 
ed il dissesto geologico, in 
collaborazione con gli altri 
istituti di ricerca del nostro 
paese e dell'università. Sa
rebbe veramente assurdo poi 
interrompere i rapporti con 
i Daesi in via di sviluppo che 
la" Italconsult ha. 

Invece la Montedison, do
po anni di gestione avven
ta ta . ora vuole scaricare 1' 
azienda e comunque proporre 
un ridimensionamento del 
personale, in at tesa di fanto
matici nuovi soci. 

Trenta chili di merce in un pacco dell'Uffici» San Lorenzo I Presa d'assalto una farmacia 

Hashish con tanto di bollo: ora i «Rapina proletaria»: 
la droga arriva anche per posta i I bottino è morfina 
In effetti alla aroza spe

dita per posta non ci aveva 
ancora pensato nessuno: ep
pure è il sistema più sem
plice e meno rischioso E 
così. ieri, dentro un sacco 
del servizio postale libanese 
sono stat i sequestrati dalla 
polizia di San Lorenzo, tren
ta chili di hascish. confezio^ 
nato in pani da cinque chili 
ciascuno Erano avvolti con 
carta colorata, quella per i 
regali di Natale. Adesso la 
sezione narcotici della squa
dra mobile s u indagando 
per cercare di -intracciare i 
destinatari del sacro e — 
soprat tut to — gli spedizio
nieri Accertamenti si stan
no facendo in tutti gli uffici 
postali italiani e anche in 
Libano da dove la merce è 
partita 

Era ormai da tempo che 
l'ispettore dell'Escopost. Gae
tano Cucinella, aveva orga
nizzato. d'intesa fnche con 
il nucleo centrale di polizia 
tributaria della finanza, un 
sistema di controllo. Questo 
perchè, erano giunte segna 
lazioni su un traffico di 
droga (di vario genere) che 
si serviva proprio della rete 
postale. 

Ieri matt ina, infatti, du
rante i soliti controlli alla 
merce che transi ta nell'uffi
cio di San Lorenzo, si è fatta 
la scoperta. Il tradizionale e 
anonimo sacco di iuta, cor 
redato di tutt i i timbri. ì 
sigilli e i documenti di ac
compagnamento, pesava un 
po' troppo. E poi — hanno 
detto gli addetti all'ufficio 
postale — ci siamo insospet 

titi dall'odore. E" s ta to su- | 
bito avvertito un funzionario i 
dell'Escopost che ha proce- ' 
da to all 'apertura del sacco. { 
E qui la sorpresa: dentro < 
c'erano tant i pacchetti in-
fiocchettati. avvolti da car ta I 
di colori diversi Ogni « pa
n e » non era più pesante dì 
cinque chili e la merce era 
di buon livello. 

Non è escluso — hanno 
det to i poliziotti e i finan
zieri — che si t ra t t i di un 
nuovo, insospettabile, siste
ma per far arr ivare la droga 
sulle a piazze » di vendita. 
In effetti sembrava s t rano 
che. dopo aver sper imentato 
ogni mezzo di t raspor to pos
sibile per diffondere eli 
stupefacenti, non si fo^se 
mai utilì77ato il semplice 
francobollo 

Hanno preso d'assalto una farmacia, si j,ono portati via 
mille fiale di morfina, 100 grammi di oppio. 50 scatole di 
« l a h i n » . e poi, con una telefonata anonima, hanno detto 
di aver compiuto * un esproprio a nome dei proletari metro
politani >. Lo sconosciuto ha aggiunto anche di aver fatto 
una rapina in un'altra farmacia. La polizia, però, ha accer
tato che non era vero. 

L'assalto è avvenuto in una rivendita di medicinali di 
piazza Bologna, di proprietà del dottor Dario Di Giuseppe. E ' 
avvenuta l'altra notte, verso le 23. Nel locale c'era anche 
un anziano cliente. Sono entrati in due. armati e con il viso 
coperto: « State fermi — hanno detto — e faccia al muro ». 
Con estrema sicurezza, poi, si sono prosi tutto quello di cui 
avevano bisogno, compreso il portafoglio del cliente con dentro 
trentamila lire. I due sono poi fuggiti con un'auto guidata. 
probabilmente, da un terzo complice. 

Circa un'ora dono, la telefonata all'ANSA: «Siamo i prò 
letali metropolitani — ha detto uno sconosciuto — e abbiamo 
espropriato due farmacie: quella di piazza Bologna, e quella 
in via Monte Limone ». Come abbiamo detto, la prima è ri
sultata vera, l'altra no. 

Trattative per il trasloco (paziale) dalle Terme di Diocleziano 

Il museo degli antichi romani 
nel « palazzo di vetro » ex Cim? 
E* una storia tr iste che du

ra da decenni quella del Mu 
seo nazionale romano, u n a 
t ra le più prestigiose istitu 
zioni culturali della ci t tà . Ma 
adesso è forse ar r ivata la so
luzione. G r a n par te delle de
cine di migliaia di reperti 
custoditi (e solo in piccolis
sima par te esposti) nelle sale 
delle Terme di Diocleziano 
starebbero Infatti per trovare 
sedi più ada t t e : rex palazzo 
di vetro del CIM, t r a via XX 
Settembre e via Parigi, e al
cune sale del Magistero. Di
ciamo • forse perché ancora 
deve essere det ta la famosa 
ultima parola, ma vale la pe
na di essere ottimisti. Il so
vrintendente vicario del mu
seo. professor Contlcello. ha 
annunciato che sono s ta te 
avviate le t ra t ta t ive per l'ac-

quisizione degli edifici. 
Il palazzo che una volta 

ospitava il grande magazzino 
CIM sarebbe part icolarmente 
adat to all'uso perché dispone 
di ambienti ampi e (non a 
caso si ch iama « palazzo di 
vetro») molto soleggiati. Tra 
l'altro è già fornito dei servi
zi necessari ad u n museo. 
Tut to questo senza contare la 
dislocazione: nel centro della 
ci t tà e a due passi dalle stes
se terme, cosa che rendereb
be molto più semplice 11 
« trasloco ». 

Il Museo nazionale romano 
fu aperto al pubblico nel 1932 
con una t ren t ina dì sale di 
esposizione. Duran te la guer
ra. soprat tut to per evitare le 
razzie ordinate dai nazisti. 1 
pezzi di mageior valore furo
no nascosti e tornarono al 

i loro posto nel 1946. Ma il 
museo riaprì al pubblico solo 
nel 1956. dopo faticosi lavori 
di restauro. Le sale di espo
sizione stavolta solo 15. 

Questo — ricorda il profes
sor Conticello — h a significa
to che un ' intera generazione 
di archeologi si è preparata 
non diret tamente, sul reperti, 
ma sulle fotografie. 

Se andrà in porto l'opera-
zlone-CIM tu t to questo forse 
finirà. Pensate che nel locali 
delle Terme (che comunque 
resteranno il nucleo centrale) 
sono custoditi ben 250 mila 
reperti, gran par te dei quali 
unici. Alcuni esposti, ma la 
maggior par te sistemati alla 
meglio in altri locali, soprat
tut to nella grande galleria 
che dalle Terme arriva fin 
sotto piazza Indipendenza. 

MINUCCI ALLA GATE 
LUNEDI' ALLE 18 

L'incontro det compagno Adal
berto Minucri, della Segreteria na-
rionale de! Partilo, con ! lavoratori 
della GATE e i giornalisti del
l'i Unità > avrà luogo lunedì po
merìggio alle ore 13 nel salone 
delia eompos'rione. Al centro della 
maniles'ar'one la campagna dì raf
forzamento della s?am?3 comuni
sta a ì problemi polirci del mo
mento. 

Nozze 
Anselmi-De Palma 

Si sposano oggi in Campi
doglio i compagni Adriana De 
Palma e Michele Anselmi, re
dat tore del nostro giornale. 
Ai cari compagni gli auguri 
più sentiti di tu t t a la reda
zione dell'Unità. 

Lutto 
Si è spento, a 73 anni , il 

compagno Riccardo Ridi. Al 
figlio Bruno e a tut t i i pa
renti le condoglianze del com
pagni della GATE e dell'Uni-
tà. I funerali si svolgeranno 
oggi alle ore i l nella chiesa 
di S. Maria in Trastevere. 


